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Nella manovra economica «ci siamo
occupati ancora di sanità: il Fondo Sani-
tario arriverà nel 2025 alla cifra record di
136,5 miliardi di euro e 140 miliardi di
euro nel 2026. Mai così tante risorse era-
no state messe nel Fondo Sanitario Na-
zionale». La presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, ieri a Bruxelles ha voluto
replicare alle polemiche delle opposizio-
ni circa le dotazioni del Fondo sanitario
nazionale per il quale il Documento pro-
grammatico prevede un incremento del-
lo 0,4% del Pil (circa 900 milioni) l’anno
prossimo. Questa cifra, tuttavia, si ag-
giunge all’aumento delle risorse già previ-
sto a legislazione vigente (legge di Bilan-
cio 2024) e, dunque, si arriva così da po-
co più di 134 miliardi a 136,5. Per il 2026
l’incremento della dotazione è di 3,25mi-

liardi (lo 0,148% del Pil) e così si arriva
alla cifra ribadita daMeloni. «Chiaramen-
te è nostra intenzione discutere con le
Regioni su quali debbano essere le priori-
tà sulle quali concentrare queste risor-
se», ha aggiunto la premier manifestan-
do disponibilità a discutere con gli opera-
tori del settore.
Una linea ribadita dal ministro

dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, ieri
nel question time al Senato. «Si può con-
testare qualsiasi cosa di questa manovra
ma non che vada contro i “poveri cristi”.
Va nella direzione di coloro che hanno
meno di 35mila euro di reddito», ha det-
to. «Abbiamo la disponibilità per incre-
mentare il Fondo sanitario nazionale e di
rafforzare lo sconto fiscale per i redditi
medio-bassi anche oltre quello che è sta-
to previsto l’anno scorso (l’anno prossi-
mo si arriverà fino a 40mila euro; ndr)»,
ha aggiunto. Giorgetti ha quindi sottoli-
neato che sono state confermate tutte le
misure dello scorso anno, «anche quelle
a favore delle famiglie e delle lavoratrici

con due figli, nonostante una letteratura
giornalistica che ha alimentato una serie
di notizie non esattamente corrisponden-
ti al vero». Una precisazione a cui il Teso-
ro tiene parecchio considerato che in
questo novero rientrano anche le lavora-
trici autonome. Allo stessomodo, il mini-
stro ha ricordato che «è assolutamente
falso l’aumento delle tasse sulla casa:
chiunque abbia un minimo di esperien-
za sa perfettamente che chi fa una ristrut-
turazione edilizia, tanto più addirittura
pagata dallo Stato, ha un preciso obbligo:
aggiornare i dati catastali» ma «noi sia-
mo tenuti, e lo faremo, a verificare l’ag-
giornamento dei dati catastali e di coloro
che le case non le hannomai dichiarate».
L’accanimento di Pd e M5s, con in te-

sta i rispettivi leader Schlein e Conte, ha
proprio lo scopo di sconfessare con argo-
menti non sempre fondati il metodo di

lavoro del governo che ha preferito il ta-
glio delle spese all’aumento delle entrate
con nuove tasse. «Si poteva fare di più
sulle banche? Va bene cosi, guardiamo
lo spread», ha puntualizzato Giorgetti
nuovamente interpellato sul contributo
di 3,5 miliardi che sarà chiesto a istituti e
compagnie l’anno prossimo. Il fatto che
il differenziale di rendimento tra i Btp e
decennali tedeschi ieri sia sceso a 119
punti, ai minimi da novembre 2021
(quando i mercati erano ancora in luna
di miele con il governo Draghi), testimo-
nia la serietà del lavoro di Giorgetti che
ha tenuto i conti a posto e non ha disper-
so l’effetto positivo determinato dal ta-
glio dei tassi della Bce. Oggi per il mini-
stro dell’Economia ci saranno due altre
pagelle, quella di Standard & Poor’s e di
Fitch. In tarda serata giungerà il verdetto:
la conferma della «BBB» con outlook sta-
bile in un contesto internazionale molto
difficile sarebbe un ulteriore dimostrazio-
ne che le accuse alministro sono costrui-
te sulla sabbia.

P oiché il coraggio se uno
non ce l’ha mica se lo può
dare (copy LisanderManzo-

ni), la Bce riduce i tassi di un
quarto di punto portando quello
sui depositi al 3,25%. Per tagli più
robusti pregasi aspettare, anche
se i mercati prospettano che da
qui all’autunno ’25 l’Eurotower
spalmerà sei tornate di ammorbi-
dimenti dello 0,25% ciascuno,
per un totale di 125 punti base.
Insomma, niente fughe in

avanti, nessuna propensione ad
abbandonare il piccolo cabotag-
gio, con tutti i componenti il con-
siglio a remare nella stessa dire-
zione. «C’era solo sul tavolo l’ipo-
tesi di un taglio dello 0,25%, una
decisione che abbiamo preso
all’unanimità», ha svelato ieri la
numero uno dell’istituto di Fran-
coforte, Christine Lagarde, du-
rante la conferenza stampa da
Lubiana. Le tensioni degli ultimi
mesi in seno al board tra falchi e
colombe sembrano quindi rien-

trate, in una comunione d’inten-
ti che si regge sull’approccio
“meeting by meeting” e trova il
suo punto di caduta nella totale
dipendenza dai dati economici.
Concetto basico che serve a non
daremai indicazioni su cosa farà

la Bce (c’era una vota la “forward
guidance”), sottolineato più vol-
te da Lagarde con uno sguardo
alla colonnello Kurtz ben messo
in risaltodal soprabito colorQua-
resima. E se la Pasqua (moneta-
ria) è ancora lontana, l’eurozona
non corre il rischio di un’“apoca-
lypse now”: «Non andiamo verso
una recessione, siamodiretti ver-
so un atterraggio morbido», ha
vaticinato l’ex capa del Fondo
monetario.

Eppure, proprio laBcehamoti-
vato l’interventodi alleggerimen-
tonon solo in ragionedel proces-
so disinflazionistico ormai «sulla
buona strada»,ma anche a causa
delle «recenti sorprese al ribasso
negli indicatori dell’attività eco-

nomica» che avrebbero meritato
giàneimesi scorsi benaltra atten-
zione sotto il profilo monetario.
Il rischio è lo stesso di una volta:
come avvenne con l’inflazione
giudicata un fenomeno transito-
rio, una consapevolezza tardiva
sulla deriva recessiva dell’intera
area. A fronte di prezzi al consu-
mo in palese raffreddamento
(1,7% in settembre) e al di sotto
del target del 2% (anche se lapar-
te “core” è attestata al 2,4% e si

mettono in conto altri rincari de-
gli alimentari legati alla crisi cli-
matica), è innegabile il rapidode-
terioramentodel ciclo congiuntu-
rale, di cui la Germania è la spia
rossa accesa nella stanza dei bot-
toni. «Ci sono indicatori che di-
mostrano debolezza economica
al di sotto delle nostre attese», si
è limitata ad ammettere Mada-
me Bce. Cui si può imputare il
fatto di aspettarsi «che l’econo-
mia si rafforzi nel tempo grazie
alla ripresa dei redditi che per-
metterebbe alle famiglie di con-
sumare di più» (e con i prezzi co-
me lamettiamo?) nonostante un
conteso internazionale gravido
di insidie per la crescita.A comin-
ciare dai fronti di guerra aperti,
con quello in Medio Oriente po-
tenzialmenteesplosivoper i prez-
zi del petrolio, fino alla possibile
introduzione di barriere com-
merciali nel caso Donald Trump
dovesse rientrare alla Casa Bian-
ca. «Qualsiasi restrizione, incer-

tezza, od ostacolo al libero com-
mercio per un’economia aperta
rappresenta un fattore negati-
vo», ha affermato la leader di
Francoforte. I dazi Usa sulle no-
stre esportazioni sarebbero d’al-
tra parte una tale mazzata
sull’economia di Eurolandia che
qualche analista ipotizza una
sforbiciata ai tassi di mezzo pun-
to nel marzo del prossimo anno.
Ultimo capitolo dedicato ai go-

verni, invitatati a rimboccarsi le
maniche: «L’attuazione piena,
trasparente e immediata del nuo-
vo quadro di governance econo-
mica dell’Ue li aiuterà a ridurre
stabilmente il disavanzodi bilan-
cio e il rapporto debito-Pil: que-
sta è ladirezione cheessi dovreb-
beroora intraprendere condeter-
minazione nel definire i propri
piani dimedio termine per le po-
litiche di bilancio e strutturali».
Tutta roba per cui ci vuole anche
coraggio. Quello che manca alla
Bce.

di Rodolfo Parietti
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Meloni: «Mai così
tanti soldi in sanità»
E lo spread scende
aiminimi dal 2021
Giorgetti: «I mercati dicono che con le
banche abbiamo fatto la cosa giusta»
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(...) resta viva. L’auspicio è che la
risposta allo stallo
dell’economia europea risulti
più tempestiva di quella avviata
nel 2022 per contrastare
un’inflazione che la stessa
Lagarde aveva per mesi
qualificato come «temporanea».
Per questo sui mercati cresce il
tifo affinché al nuovo taglio dei
tassi ne segua a stretto giro un
altro, e poi un altro, e un altro

ancora fino a raggiungere in
pochi mesi quel 2% che si
considera ideale per una
crescita stabile ed equilibrata.
Quanto all’effetto sui conti
pubblici, di sicuro il taglio di ieri
male non fa. Perché se è vero
che lo spread non subisce
influenza diretta - il significativo
calo a quota 119 è dovuto
soprattutto alla positiva
accoglienza della manovra di
bilancio da parte dei mercati -
sul fronte degli interessi a carico

del debito l’effetto benefico è
certo. Cosa che si riverberà in
modo virtuoso sulla manovra
stessa, favorendo una maggiore
stabilità finanziaria capace di
compensarne il carattere
restrittivo che il ministro
Giancarlo Giorgetti ha dovuto
imporre (causa Patto di stabilità)
e che persino un accanito critico
come Carlo Cottarelli si è sentito
di dovere di ammettere che allo
stato «non ci sono alternative».

Osvaldo De Paolini

la

Mattarella sull’occupazione:
«Preoccupa la frammentazione»

«LE STELLE AL MERITO»
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Il Capo dello Stato Sergio Mattarella, durante la consegna
delle «Stelle al merito del lavoro», si è detto preoccupato
per il fenomeno della «frammentazione» dell’occupazio-
ne. «I dati dell’occupazione, nel nostro Paese - ha detto il
presidente della Repubblica - segnano una crescita che
conforta. Tuttavia l’occupazione si sta frammentando,
tra una fascia alta, in cui a qualità e professionalità corri-
spondono buone retribuzioni, mentre in basso si creano
sacche di salari insufficienti». Il capo dello Stato ha poi
fatto presente la finalità che dovrebbe accomunare tutti
gli attori politici e istituzionali: «L’obiettivo della massi-
ma occupazione possibile è iscritto in un orizzonte costi-
tuzionale, che non può che essere condiviso dai program-
mi delle varie posizioni politiche», ha detto il presidente
della Repubblica.
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Bce, tassi giù dello 0,25%
ma occorre più coraggio
Il costo dei depositi cala al 3,25%. Lagarde: «Unica opzione sul
tavolo, decisione unanime». E i mercati vedono altre sei riduzioni
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A FRANCOFORTE VINCE LA PAURA TEDESCA

il

La presidente Lagarde ammette che la battaglia
all’inflazione procede bene, poi ripete il mantra
«Nessuna recessione, agiremo in base ai dati»

Il Fondo sanitario nazionale aumenta di oltre 6 miliardi in due
soli anni superando quota 140 miliardi. La premier pronta
al dialogo col settore. Oggi la pagella di Fitch e Standard& Poor’s




